Legnago 23/06/03

Al prof. Silvio Gandini

Sindaco di Legnago (VR)

e, p.c. agli Assessori: dott. Roberto Maggioni

                                   dott. Mauro Saldi

Oggetto: Che c’entra BERETTA con la festa dei ragazzi?

Egregio Sig. Sindaco,

domenica 8 giugno 2003, presso il Parco comunale di Legnago, si è svolta la “Festa dei ragazzi”,  manifestazione organizzata dal Comune di Legnago.

Fra gli invitati era presente tra gli altri “l’Associazione Tiratori Legnaghesi” con un proprio stand, all’interno del quale, con molta evidenza (posizionato a fianco del palco con due ombrelloni e due grandi bandiere) campeggiavano i simboli della “Beretta”, nota azienda bresciana produttrice di armi.

Portiamo alla Sua attenzione quanto segue: 

· la “Beretta” è fornitrice di armi - pistole e fucili - (vedi allegato) alle forze armate USA recentemente protagoniste dell’illegittima guerra all’Iraq.

· Nei mesi precedenti l’inizio dell’attacco armato all’IRAQ, Giunta e Consiglio Comunale di Legnago hanno meritoriamente e ripetutamente espresso una posizione di netta contrarietà alla guerra, con l’approvazione di un ordine del giorno, l’appoggio al “Comitato del basso veronese per la pace e contro la guerra in Iraq” (in seguito CP ) e l’adesione alla fiaccolata del 1° marzo.

Risulta, perciò,  stridente la contraddizione fra questa scelta di contrasto alla guerra e la presenza di simboli bellici in una manifestazione organizzata dal comune. Di maggior gravità riveste il fatto che tale manifestazione  era dedicata a bambini e ragazzi.

E’ nostra profonda convinzione che vi debba essere continuità fra gli ideali proclamati e i comportamenti che si adottano. Riteniamo inaccettabile quanto accaduto ed appoggiamo e condividiamo l’azione di protesta adottata da una persona aderente al CP nel corso della festa (azione questa stigmatizzata da più di un componente della sua Amministrazione)

Disponibili ad offrire la nostra collaborazione:

· invitiamo l’Amministrazione a proseguire nella promozione della pace e nel contrasto alla guerra

· suggeriamo la dotazione di un “regolamento etico" per tutte le manifestazioni organizzate e/o patrocinate dal Comune il quale (regolamento), fissi i requisiti a cui dovrebbero attenersi sponsor, espositori e organizzatori

· auspichiamo maggiore attenzione ai messaggi introdotti nei contenitori dedicati a bambini o ragazzi, dove fondamentale è l’educazione alla pace, alla fratellanza e all’ambiente

In conclusione, crediamo sia doverosa, da parte della sua Amministrazione, una risposta all'opinione pubblica e in particolare a tutti coloro che si sono mobilitati per la pace negli scorsi mesi affinché quanto accaduto non si abbia più a verificare.

Cordiali Saluti

Il Comitato del Basso veronese per la pace e contro la guerra in Iraq 

